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INTRODUZIONE 


Caulerpa racemosa (Forsskål) J. Agardh, specie di origine tropi- 
cale rinvenuta da oltre 70 anni lungo le coste meridionali del bacino 
Mediterraneo (HAMEL, 1926), si è rivelata estremamente competitiva 
in queste regioni (DOUMENGE, 1995; VERLAQUE et al., 2000, PIAZZI et 
al. 2001), diffondendosi gradualmente lungo le coste italiane (ALONGI 
et al., 1993; PIAZZI etal., 1994; GiacconE & Di MARTINO, 1995). Il 
limite più settentrionale dell’estensione di C. racemosa è rappresen- 
tato dalle segnalazioni nel golfo di Genova da parte di BUSSOTTI et al. 


(1996) e di MODENA et al. (2000). 


I fondali interessati dal nuovo insediamento dell’alga alloctona 
sono compresi nel tratto di mare tra le falesie e l'isola di Bergeggi, 
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zona costiera che rientra nell’elenco dei siti previsti dalla Legge n.394/ 
91 per l’istituzione di aree marine protette. 


Anche per questo motivo, i fondali marini dell’area sono stati 
oggetto di studio da parte di diversi autori (BIANCHI et al., 1986; 
MORRI et al., 1994; Diviacco & TUNESI, 1999). 

Il ritrovamento di C. racemosa sui fondali circostanti le falesie di 
Bergeggi costituisce un nuovo contributo alla conoscenza della diffu- 
sione di specie alloctone nel Mar Mediterraneo. 


MATERIALI E METODI 


Le indagini sono state condotte nell’arco di cinque giornate, 
distribuite in tre stagioni (autunno 2000: 29.IX.2000; primavera 2001: 
24.IV.2001, 13.VI.2001; autunno 2001: 29.IX.2001, 15.X.2001), lungo 
la costa di Bergeggi, Mar Ligure (Fig. 1). 
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Fig. 1 - Area di indagine. La linea tratteggiata circoscrive il sito indagato, mentre gli 
asterischi indicano i siti di ritrovamento dell’alga da parte dei pescatori. 
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Durante la prima giornata di attività due operatori subacquei, 
dopo aver riscontrato la presenza di C. racemosa, hanno condotto un 
survey in immersione nei fondali circostanti Punta Predani, al fine 
di valutare sia la distribuzione dell’alga sia le tipologie di fondale sul 
quale era avvenuto l’insediamento. Nel corso delle altre giornate di 
studio sono state effettuate immersioni, oltre che nelle aree preceden- 
temente monitorate, anche in altri tratti di costa, con lo scopo di inda- 
gare l'eventuale espansione dell’alga. 

Il protocollo di studio ha previsto l'annotazione della presenza e 
della distribuzione di C. racemosa, delle caratteristiche dei popolamenti 
bentonici colonizzati dall’alga e di altre annotazioni faunistiche degne 
di rilievo. Inoltre sono state raccolte documentazioni fotografiche dei 
fondali caratterizzati dall’alga. 


RISULTATI E DISCUSSIONE 


Autunno 2000 (29.IX.2000): Palga è risultata interessare in 
maniera frammentata complessivamente 100 m? di fondale in prossi- 
mità di P.ta Predani (Fig. 2). I punti con una maggiore concentrazione 
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Fig. 2 - Fondali interessati dall’insediamento di C. racemosa, rilevati durante l’inda- 
gine del 29.IX.2000. 
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sono risultati quelli caratterizzati da “matte” morta, in un intervallo di 
profondità compreso tra 3 e 10 m. La colonizzazione dell’alga si arre- 
stava ai limiti del posidonieto. La presenza di C. racemosa è stata rile- 
vata anche in corrispondenza delle rocce e dei ciottoli sul lato a nord 
di P.ta Predani, ad una profondità tra 5 e 8 m, a comporre una fascia 
lunga circa 10 m ed ampia 2, composta prevalentemente da rizomi 
particolarmente ben insediati sul feltro ad alghe fotofile. 
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Fig. 3 - Fondali interessati dall’insediamento di C. racemosa rilevati durante le inda- 
gini del 24.IV.2001 e del 13.VI.2001. 


Primavera 2001 (24.IV.2001 e 13.VI.2001): sui fondali circostanti 
P.ta Predani e su quelli orientati a N-NO rispetto alla punta, è stato 
possibile osservare solo due piccole aree con tracce di C. racemosa, la 
prima su una roccia con feltro ad alghe fotofile, a 3 m di profondità, 
ed una seconda al margine esterno del posidonieto, sul lato a nord di 
P.ta Predani, su un fondale costituito da “matte” morta ad una profon- 
dità di 8 m (Fig. 3). Sempre nella stessa data sono state condotte due 
immersioni sui fondali circostanti l’isola di Bergeggi, ed in particolare 
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su quello sud-orientale e su quello nord-occidentale, durante le quali 
non sono state riscontrate tracce dell alga. 


Autunno 2001 (29.IX.2001 e 15.X.2001): l’ultimo controllo 
ha permesso di rilevare un notevole incremento della distribuzione 
dell’alga alloctona (Fig. 4). C. racemosa è stata rinvenuta ad una pro- 
fondità di circa 3-4 m sia a nord che a sud di P.ta Predani, su varie 
tipologie di fondale (roccia con feltro algale, ciottoli, sabbia e “matte” 


EE 


Fig. 4 - Fondali interessati dall’ insediamento di C. racemosa rilevati durante le inda- 
gini del 29.IX.2001 e del 15.X.2001. 


morta). L’alga caratterizzava anche le zone marginali del posidonieto 
presente a nord della Punta e tra questa e la spiaggia di Bergeggi, in un 
intervallo di profondità compreso tra 1,5 e 25 m, evidenziando un’effi- 
cace insediamento sui fondali caratterizzati da “matte” morta, mentre 
presentava una distribuzione a chiazze sui ciottoli. 


Osservazioni preliminari sulla fauna ittica associata a C. racemosa 


hanno rivelato la presenza di numerose specie come Diplodus annularis 


(L.), D. sargus (L.), D. vulgaris (Geoff. St-Hil.), Serranus cabrilla (L.), 
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Mullus surmuletus L., Gobius bucchichi (Steind.), Coris julis (L.) e Sym- 
phodus cinereus (Bonn.); inoltre, anche nelle zone a maggior copertura 
algale, è stata rilevata la presenza di organismi bentonici come gli Cni- 
dari Anemonia viridis (Penn.), Cladocora cespitosa (L.), Lophogorgia 
sarmentosa (Esp.), gli Echinodermi Sphaerechinus granularis (Lam.), 
Echinaster sepositus (Retz.), Ascidiacei e Briozoi. 


Un'ulteriore testimonianza della presenza di C. racemosa in questo 
tratto di costa la si è acquisita grazie alla segnalazione di alcuni pesca- 
tori professionisti, i quali hanno trovato e fotografato frammenti di 
rizomi e fronde dell’alga nelle maglie delle reti, in pesca nei tratti di 
mare prospicienti P.ta Bergeggi e P.ta del Vescovado (Fig. 1). 


In conclusione, allo stato attuale l'estensione del substrato su cui 
si è insediata C. racemosa può essere stimata a circa 400 m? dei 1000 m? 
del tratto di costa indagato. 


Come rilevato anche da PIAZZI et al. (1999), il popolamento di 
C. racemosa presenta una dinamica stagionale ben definita, con uno 
sviluppo vegetativo massimo nel periodo compreso tra l’estate e l’au- 
tunno ed un periodo di interruzione della crescita e, come confermato 
dal presente studio, di regressione tra l’inverno e la primavera. 


Tuttavia nell’intervallo tra due stagioni vegetative l’estensione del 
substrato ricoperto dall’alga è incrementato, comprendendo un inter- 
vallo batimetrico tra 1,5 e 25 m di profondità, raggiungendo quindi 
un livello maggiore rispetto a quello rilevato da altri autori nel bacino 
ligure occidentale (BUSSOTTI et al., 1996; MATRICARDI & PIATTI, 1999; 
MODENA et al., 2000). 


C. racemosa presenta una distribuzione a chiazze su un’area piut- 
tosto ampia dei tratti di costa monitorati, insediandosi soprattutto in 
ambienti instabili e degradati, su sabbioni grossolani e ai margini del 
posidonieto, in zone di “matte” morta, così come segnalato da diversi 
altri autori (Riccio, 1995; MODENA et al., 2000). Questo fenomeno 
può in parte confermare, così come era stato messo in evidenza da 
Diviacco & T'uNESI (1999), lo stato di parziale degrado di alcuni tratti 
di fondale dell’area indagata. Inoltre, le nuove segnalazioni fanno pen- 
sare ad un estensione del fenomeno anche verso i fondali a N-E e a S- 
W del tratto di costa indagato. 
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RIASSUNTO 


Nel presente lavoro viene riportata una nuova segnalazione di Caulerpa racemosa 
(Forsskål) J. Agardh (Chlorophyta, Caulerpales) nelle acque di Bergeggi (Mar Ligure 
occidentale), registrata nell autunno del 2000. Nell’arco di tre stagioni (autunno 2000, 
primavera ed autunno 2001) sono state condotte 5 giornate di attività con lo scopo di 
valutare la distribuzione del nuovo insediamento. 


Attualmente Caulerpa racemosa ricopre 400 m? di fondale, tra P.ta Predani e la 
grotta marina, in un intervallo batimetrico che va da 1,5 a 25 m di profondità e su fon- 
dali prevalentemente caratterizzati da “matte” morta. I risultati mostrano anche una 
notevole variazione stagionale delle superfici colonizzate dall’alga. 


ABSTRACT 


The occurrence of Caulerpa racemosa (Forsskål) J. Agardh (Chlorophyta, Cau- 
lerpales) was recorded in Autumn 2000 in the coastal zone of Bergeggi (Western Ligu- 
rian Sea). In Autumn 2000, Spring and Autumn 2001 five surveys were carried out to 
evaluate the distribution of this new settlement. 


At this time C. racemosa recovers the bottom for 400 m?, between P.ta Predani 
and the marine cave, from 1,5 to 25 m depth and mainly on dead “matte” habitats. The 
results show a seasonal variation of the surface colonized by the alga. 
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